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Paesi 
partecipanti

Stati Membri UE

Paesi in pre-adesione

(candidati e potenziali candidati)

Paesi EFTA

Tutti i soggetti interessati a promuovere
la cittadinanza e l’integrazione europea,
in particolare enti e organizzazioni
locali e regionali

Comitati di gemellaggio

Centri di ricerca sulle politiche pubbliche
europee

Organizzazioni della società civile
(incluse le associazioni di reduci)

Organizzazioni per la cultura, la gioventù,
l’istruzione e la ricerca

Beneficiari



Il Programma “Europa per i cittadini 2014-2020”

mira ad avvicinare i cittadini all’Unione europea

Obiettivi generali Obiettivi specifici

� Contribuire alla comprensione, da parte 

dei cittadini, della storia dell’Unione

europea e della diversità culturale che la 

caratterizza

� Promuovere la cittadinanza europea

e migliorare le condizioni per la 

partecipazione civica democratica a livello 

di Unione europea

� Sensibilizzare alla memoria, alla storia e 

ai valori comuni dell’UE, nonché alle sue 

finalità, stimolando il dibattito, la 

riflessione e lo sviluppo di reti (MEMORIA 

EUROPEA)

� Incoraggiare la partecipazione 

democratica e civica dei cittadini, 

permettendo loro di comprendere meglio il 

processo di elaborazione politica e creando 

condizioni adeguate per favorire l’impegno 

sociale e  il dialogo interculturale

(IMPEGNO DEMOCRATICO E 

PARTECIPAZIONE CIVICA)



STRUTTURA e BANDI DEL PROGRAMMA

Strand 1: Memoria Europea Attiva

Stimolare la riflessione sulle cause  e le conseguenze dei regimi 

totalitari

Riflettere sulle modalità e i meccanismi tramite i quali si possono 

salvaguardare  le libertà e i diritti civili e garantire il dialogo civile a 

livello nazionale ed europeo

Commemorare momenti salienti della recente storia europea

Priorità



Promuovere il dialogo interculturale nell’ottica di contrastare la 
stigmatizzazione dei migranti e dei gruppi minoritari

Riflettere sull’euroscetticismo e stimolare la discussione sulle sue conseguenze 

per il futuro dell’UE

Promuovere la raccolta delle opinioni dei cittadini su quale tipo di Europa 

desiderano, suggerendo possibili iniziative che l’UE può intraprendere per 

rafforzare il senso di appartenenza

Priorità

Strand 2: Impegno democratico e 

partecipazione civica



Gemellaggio tra città
Mobilitazione di cittadini affinché discutano di questioni concrete incluse nell’agenda 

politica europea

Reti di città
I Comuni e le associazioni che collaborano ad un tema comune in una prospettiva a 

lungo termine, possono decidere di applicare per rendere più sostenibile la loro 

cooperazione

Progetti della società civile
Sostiene progetti promossi da partenariati e reti transnazionali che coinvolgono 

direttamente i cittadini per offrire loro l’opportunità di partecipare attivamente al 

processo di elaborazione delle politiche dell’UE

3 TIPOLOGIE DI PROGETTI3 TIPOLOGIE DI PROGETTI



Co-finanzia progetti che riuniscano cittadini di città gemellate (o intenzionate a 

gemellarsi) attorno a temi legati agli obiettivi del programma

21 giorniDURATA MASSIMA

25.000 €SOVVENZIONE MASSIMA

2 N°MINIMO DI PAESI COINVOLTI

Comuni

Comitati di gemellaggio 

Enti non a scopo di lucro in rappresentanza degli EE.LL.

CHI PUO’ PRESENTARE LA DOMANDA

GEMELLAGGI  TRA CITTA’



Co-finanzia progetti di città ed enti senza scopo di lucro che operano insieme su 

temi comuni, con una prospettiva di lunga durata. I progetti devono altresì

promuovere lo scambio di esperienze, opinioni e “buone pratiche” sui temi posti al 

centro del dibattito. 

24 mesiDURATA MASSIMA

150.000 €SOVVENZIONE MASSIMA

4 N°MINIMO DI PAESI COINVOLTI

Municipalità

Comitati di gemellaggio 

Città metropolitane, Province, Regioni

Federazioni e associazioni di autorità Locali

Enti non a scopo di lucro che rappresentino gli EE.LL.

TIPOLOGIA DI ENTI ELEGGIBILI

RETI DI CITTÀRETI DI CITTÀ



Progetti promossi da reti di partenariato internazionale che coinvolgono direttamente i 

cittadini per confrontarsi e agire insieme su temi legati all’UE e alle sue politiche, con lo 

scopo di partecipare concretamente al processo d’integrazione europea. 

18 mesiDURATA MASSIMA

150.000 €SOVVENZIONE MASSIMA

3N°MINIMO DI PAESI COINVOLTI

Enti non a scopo di lucro (organizzazioni della

società civile, associazioni culturali e di

volontariato, enti di ricerca, enti di istruzione)

Gli Enti Locali possono essere PARTNER

TIPOLOGIA DI ENTI ELEGGIBILI

PROGETTI DELLA SOCIETA’ CIVILE

I progetti devono includere almeno due delle seguenti tre tipologie di attività: 

1-promozione dell’impegno sociale, della solidarietà, del dialogo interculturale

2- raccolta di opinioni

3- volontariato



Tra il 1 marzo e il 31 agosto1° settembreProgetti della società civile 

Tra il 1 marzo e il 31 agosto1° settembre

Tra il 1 settembre e il 28 febbraio1°marzoReti di comuni

Tra il 1 febbraio e il 31 ottobre 1° settembre

Tra il 1 luglio e il 31 marzo1° febbraioGemellaggio tra città

Tra il 1 settembre e il 28 febbraio1° febbraio Memoria Europea

Periodo di ammissibilitàTermineMisura

PRESENTAZIONE CANDIDATURE - CALENDARIO 2019 -2020



CRITERI DI VALUTAZIONE e AGGIUDICAZIONE 

dimostrare di disporre di risorse 

sufficienti per implementare le 

attività durante tutta la durata 

del progetto

dimostrare di possedere le competenze

necessarie per attuare il progetto 

proposto. Può essere valutata 

l’esperienza pregressa nel gestire 

iniziative e attività nel settore 

pertinente alla proposta progettuale 

presentata

Capacità finanziaria Capacità operativa 



Criteri di aggiudicazione

Valutano la qualità delle proposte in relazione agli obiettivi generali e specifici

• Corrispondenza fra il progetto e gli obiettivi del Programma e dello specifico Strand

• Qualità delle attività proposte dal progetto e del relativo piano di lavoro

• Strategia di diffusione e comunicazione del progetto

• Impatto che il progetto avrà sui cittadini europei e ripercussioni



Impatto e coinvolgimento dei cittadini
Questo criterio valuta in che misura il numero di organizzazioni, partecipanti e paesi coinvolti è sufficientemente elevato per garantire

una reale influenza a livello europeo del progetto proposto.

Impatto: sarà data la precedenza ai progetti che contribuiscono alla definizione dell’agenda politica dell’Unione.

Sostenibilità: i progetti/le attività proposti dovrebbero essere sostenibili e conseguire risultati a medio o lungo termine.

Le attività proposte dovrebbero offrire ai partecipanti la possibilità di impegnarsi attivamente

20%

Divulgazione
Questo criterio valuta in che misura il progetto divulga i propri risultati.

Il progetto proposto dovrebbe creare un effetto moltiplicatore presso un pubblico più vasto di quello che partecipa direttamente alle

attività.

Dovrebbero essere utilizzati canali innovativi di partecipazione online, come i media sociali e le tecnologie dell’informazione e della

comunicazione.

15%

Qualità delle attività del progetto
Questo criterio valuta in che misura le attività proposte sono adeguate al soddisfacimento delle esigenze del progetto e al

raggiungimento dei suoi obiettivi.

Le attività, i metodi di lavoro e le risorse proposte sono coerenti con gli Obiettivi. Efficienza: i risultati dovrebbero essere ottenuti a un

costo ragionevole.

I progetti dimostrano di possedere una chiara dimensione europea

I progetti mettono insieme organizzazioni di tipo diverso (autorità locali, organizzazioni della società civile, istituti di ricerca, ecc.) o

sviluppano attività di tipo diverso (ricerca, istruzione non formale, discussioni pubbliche, mostre, ecc.) oppure coinvolgono cittadini

appartenenti a differenti contesti professionali e sociali.

I progetti applicano nuovi metodi di lavoro o propongono attività innovative.

35%

Coerenza con gli obiettivi del programma 
I temi affrontati nell’ambito del progetto tengono conto delle priorità pluriennali del programma.

Le attività proposte e i risultati previsti devono contribuire a conseguire gli obiettivi del programma, della componente e della misura,

nonché essere conformi alle caratteristiche del programma.

30%

Criteri di aggiudicazione



La sovvenzione è calcolata sulla base di un sistema di finanziamento forfetario fisso

suddiviso in tranche

COFINANZIAMENTO

Gli importi forfetari sono stati stabiliti in modo tale da evitare 

di finanziare l’intero costo del progetto.

Il beneficiario non deve fornire prove del cofinanziamento 

nella domanda di sovvenzione, né è richiesta una 

percentuale specifica di cofinanziamento



Nel caso della misura gemellaggio tra città, 

l’importo forfetario è stabilito soltanto sulla 

base del numero di partecipanti invitati, 

ossia dei partecipanti internazionali inviati 

dai partner



Le somme forfetarie coprono tutti i costi ammissibili delle azioni, ossia:

• costi per il personale direttamente collegato all’azione

• spese di viaggio e soggiorno dei partecipanti agli eventi

• affitto di sale/servizi di interpretazione e traduzione necessari per lo svolgimento 
degli eventi

• costi di comunicazione/divulgazione collegati agli eventi

• costi di coordinamento dovuti al coinvolgimento di numerose organizzazioni



I beneficiari dovrebbero svolgere attività volte ad accrescere la visibilità, la conoscenza e la

sostenibilità dei risultati dei loro progetti, sia nel loro paese sia all’estero: ad esempio,

potrebbero incoraggiare un’adeguata copertura mediatica o informare - e, se possibile,

coinvolgere - i funzionari e/o i rappresentanti eletti locali, regionali, nazionali o europei,

nonché gli uffici di rappresentanza della Commissione europea negli Stati membri e la 

Rete d’informazione Europe Direct

DIFFUSIONE E VALORIZZAZIONE



Grazie per l’attenzione

Chiara AMBROGINI
chiara.ambrogini@cittametropolitana.torino.it

Alba GARAVET 
alba.garavet@cittametropolitana.torino.it

011 861 6420

011 861 6371


